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SCUOLE “G.Carducci” e “Francesco Luigi Ferrari”
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CLASSI : 1°A, 1B. 1C. 1°E
1D, 1F, 1G, 1I

INSEGNANTI: tutti i docenti delle classi prime:
Aragri Adriana,Andreoli Martina, Auriemma Giuseppina,Brisciano 

Teresa, Boni Caterina,Canalini Giulia, Compagni Eliana,Ferrari Loretta, 
Fogliani Veronica,Garavini Mattia, Gattamelati Sara,Marchetti Roberta, 
Narducci Sabina, Renzi Carolina, Rovatti Maura,Silvestri Simona, Stivala 

Maria Pina, Trabace Maddalena

NUMERO ED ETA' DEI BAMBINI
Il progetto ha riguardato i 184 alunni delle classi prime con età 

compresa tra i sei e i sette anni



Punto di partenza: l’assegnazione dei temi

I temi sono stati scelti dagli insegnanti  tra quelli proposti dal 

prof. Egan seguendo i criteri:

•del possibile interesse per i bimbi e

•del collegamento con gli argomenti del programma scolastico 

nella scuola primaria.

In un primo momento era stata ipotizzata  l’assegnazione per 

gruppi di alunni: ma poi, è stato scelto un tema per ogni bambino 

Durante la cerimonia di consegna dei temi ogni bambino ha 

estratto a caso una medaglia con l’emblema del LiD la quale, sul 

retro, portava scritta la parola-argomento di ricerca

Elenco dei temi :ACQUA, ABBIGLIAMENTO, ALBERI, API, 

ARIA, BANDIERE E STEMMI, CANZONI , CARTA, 

CASTELLI, CEREALI, COLORI, COSTRUZIONI, DOLCI 

,FARFALLE, FIORI, FUOCO, LATTE, LUCE, MELA, MEZZI 

DI TRSPORTO, MOTORI, NUVOLE, PESCI, PIETRE, 

RUOTA, STELLE, STRUMENTI  MUSICALI, TERRA, 

UCCELLI, UOVA, VULCANI.

Si è concordato di lasciare una pluralità di scelta anche agli 

ultimi bambini; pertanto i temi sono 32 anche se le scolaresche 

sono formate da 25- 27 alunni.



CERIMONIA

La cerimonia di assegnazione si è svolta a fine gennaio 2018 presso l’Auditorium 

“Spira Mirabilis”di Formigine ,messo a disposizione dall’Amministrazione 

Comunale.
Al loro arrivo i bambini sono stati fatti accomodare sulle poltrone e hanno ascoltato i 

discorsi introduttivi del Sindaco sign. Maria Costi, dell’Assessore alle politiche 

scolastiche  sign. Antonietta Vastola , del Preside del 1° Circolo Didattico, Gianni 

dott. Ravaldi e del prof. Giliberti del Gruppo di Ricerca dell‘UNIMORE.

Quindi, alla presenza delle Autorità, dei genitori intervenuti e delle altre classi prime 

della propria scuola,ciascun alunno, seguendo l’ordine alfabetico, è stato chiamato 

dalle sue insegnanti sul palco ed è stato invitato ad estrarre da un vassoio una 

medaglia . Il bambino è stato incoraggiato a pronunciare a voce alta il proprio tema e 

ad infilarsi  al collo la medaglia LiD. Quindi è stata scattata a ciascun allievo una 

fotografia quale  ricordo dell’evento. Tra gli applausi del pubblico il bambino ha 

atteso la fine della cerimonia di consegna per la propria classe.

Ogni scolaresca ha posato per una fotografia ricordo con le autorità presenti.

Foto/video esemplificativi



PRIME ATTIVITA’

Gli insegnanti consapevoli della giovane età dei loro alunni, hanno predisposto le 
seguenti attività iniziali per dare l’avvio al progetto LiD:
•Disegno del proprio tema
•Ricerca  e ritaglio delle lettere del proprio tema da giornali e ricomposizione della 
propria parola LiD
•Viene chiesto a ciascun allievo “Cosa sai dell’argomento?” ( le risposte vengono 
trascritte dai docenti ed inserite nel raccoglitore)
•Ricerca di immagini correlate alla propria parola LiD da giornali e riviste
•Collage delle immagini trovate
• Scrittura: Cosa mi viene in mente a proposito di... ( attivazione di campi semantici 
attraverso attività di macchia- alone)
•Griglia per una intervista ad esperti sul proprio tema
•Prime rendicontazioni  ai compagni e agli insegnanti della propria classe delle 
scoperte personali; metodologie e materiali utilizzati per realizzare prodotti inerenti 
il proprio tema; illustrazione di progetti in fase di realizzazione...
•Presentazione delle cards LiD come aiuto per sviluppare il proprio percorso di 
ricerca
•Incontro a gruppi tra gli alunni col medesimo tema per un confronto in parallelo 
del proprio lavoro al termine dell’anno scolastico



SVILUPPO DELLE ATTIVITA’

- All’inizio i bambini hanno faticato a comprendere ciò che si richiedeva 

loro; poi, con le prime restituzioni ai compagni, si sono attivati anche i 

più indecisi.

- Le attività proposte dalla scuola sono state realizzate in modo individuale 

da ciascuno anche se erano valide per tutti i temi. 

- I materiali erano in comune per i gruppi di alunni.

- E’ stata costruita la mappa concettuale del “Cosa mi viene in mente a 

proposito di...”e una griglia per fare interviste .

- Le cards sono state scelte dai docenti tra le diverse tipologie proposte: in 

alcune classi sono state appese per dare ai bambini liberi suggerimenti per 

il proprio percorso; in altre i docenti hanno fatto estrarre una carta a caso 

al bambino spiegandogli la richiesta/suggerimento in essa contenuta.

- I docenti hanno tenuto conto delle peculiarità del proprio gruppo-classe e 

delle differenti potenzialità dei bimbi.



Le presentazioni dei bambini

Gli insegnanti hanno riservato sempre lo spazio richiesto da ciascun 

alunno per la presentazione delle proprie scoperte non soltanto nell’Ora 

del LiD ma anche in altri momenti. Ogni bambino ha relazionato stando 

in piedi davanti ai compagni,  esponendo la sua scoperta o motivando la 

scelta dei materiali per realizzazioni artistiche o costruttive; qualcuno 

ha preparato ed illustrato anche il  progetto. 

Sono pochi i bambini che si muovono con autonomia, che si pongono 

domande, che hanno spirito di iniziativa; tuttavia le insegnanti hanno 

potuto notare come la maggior parte degli alunni cerchi di organizzare il 

pensiero per motivare e spiegare, stia imparando ad ascoltare i 

compagni e ad effettuare collegamenti tra i diversi argomenti  LiD.

Tra i prodotti degli alunni si rileva la predominanza di scritti, disegni, 

collage di immagini, articoli di giornale; ma anche la costruzione di 

oggetti con materiali di recupero  e tavole artistiche.



MATERIALI E RISORSE 

UTILIZZATE

Quali strumenti e materiali di supporto sono stati 

utilizzati quotidiani, riviste, libri, foto

Le risorse nel territorio coinvolte  sono state la 

Biblioteca comunale per ragazzi “Matilda” che ha 

fornito libri aventi argomenti LiD anche per il 

prestito estivo. In alcuni casi, le famiglie hanno 

portato il proprio figlio a visitare  il FICO di 

Bologna o il caseificio ( latte) o il negozio di 

biciclette (ruota o mezzi di trasporto)



ATTIVITA’ COLLEGATE A LID

Gli insegnanti hanno stabilito un calendario 

plurisettimanale per le attività del LiD, ma il 

tempo LiD è stato trovato ogni volta che i 

bambini dovevano condividere scoperte o 

chiedere un suggerimenti per continuare il loro 

lavoro.

E’ stata spiegata e motivata la griglia per 

l’intervista

In una classe sono state svolte attività di arte 

collegate al LiD 

In diverse classi i bambini hanno portato i loro 

elaborati o le loro creazioni.( collegamento tra 

arte e tecnologia)



IL COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE

Durante l’Assemblea di Classe di ottobre ai genitori è stata data 

l’informativa relativa al LiD predisposta dalla presidenza.

I genitori sono stati informati dell’incontro con il prof. Egan 

presso l’auditorium “Spira Mirabilis” avvenuto il 5 dicembre 

2017.

Gli insegnanti, accogliendo le disposizioni del prof. Egan, hanno 

preparato un documento per informare le famiglie circa 

l’atteggiamento e l’impegno loro richiesto che è stato definito 

“Pronto Soccorso LiD” .

Tutti i genitori sono stati invitati ,con invito scritto, alla cerimonia 

di assegnazione dei temi. (29 e 30 gennaio 2018)

Alcune famiglie si sono attenute ai consigli ricevuti e hanno 

saputo valorizzare e sostenere la ricerca del proprio figlio; altre 

famiglie, purtroppo, non hanno ben compreso il loro compito  

(talune si sono astenute da qualsiasi azione, altre si sono sostituite 

al bambino). Alcuni genitori hanno voluto anche loro un tema su 

cui ricercare come i figli.

Alle insegnanti i genitori fanno soprattutto richiesta di 

suggerimenti per indirizzare i rispettivi figli o su come aiutarli 

senza internet.



CONCLUSIONE

Il progetto di quest’anno si è concluso con un 

momento comunitario LiD che ha visto i 

bambini, aventi il medesimo tema , 

confrontarsi sui materiali e sulle scelte 

organizzative finora utilizzate.



LE PAROLE  DEI BAMBINI



LE PAROLE DELLE INSEGNANTI

Dal diario delle insegnanti riportare osservazioni e valutazioni in 

merito a:

- Difficoltà riscontrate lungo il percorso: 

• il numero degli alunni 

• le differenti capacità che  talvolta limitano lo sviluppo della 

ricerca. 

• l’incapacità di porsi domande da parte di molti alunni; 

• la fretta e l’impazienza nel cercare le risposte.

- Autonomie sviluppate negli studenti durante il percorso: 

curiosità, collaborazione; attenzione al proprio tema; sviluppo 

del linguaggio scritto; organizzazione del linguaggio discorsivo 

verbale; creatività; miglioramento dell’autostima.

- Competenze e strategie emerse negli studenti; capacità di 

effettuare collegamenti interdisciplinari; inferenze 

semantiche;ampliamento delle conoscenze, sviluppo della 

capacità d’intraprendenza.

- Collegamenti con l’attività didattica curricolare: sviluppo del 

lessico e in generale della lingua e del linguaggio; 

interdisciplinarietà con scienze, tecnologia, geografia, arte e 

immagine,storia, matematica.

- Anche ai bambini con disabilità o BES è stata assegnata una 

parola ma non  per tutti si è rilevato il supporto della famiglia 

per proseguire quanto svolto in classe.


